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Note al bilancio separato

30. Altre passività
Le altre passività ammontano complessivamente a 
Euro 32.938, di cui Euro 6.249 la quota non corrente 

ed Euro 26.688 la quota corrente, come da dettaglio 
seguente:

  Dicembre 2013  Dicembre 2012 Variazione

Debiti verso istituti di previdenza  3.942  3.235  707 

Altri debiti verso controllanti   7.097 (7.097)

Altri debiti verso controllate  8.356  8.136  220 

Altri debiti verso collegate  1.012  165  847 

Altri debiti  19.628  23.712 (4.084)

Totale altre passività  32.938  42.346  (9.408)

Di cui quota non corrente  6.249  6.853 (604)

Di cui quota corrente  26.688  35.493 (8.804)

I debiti verso Istituti di Previdenza, pari a Euro 3.942 
risultano in linea con l’esercizio precedente. 

Gli Altri debiti sono pari a Euro 28.996 e includono:
•	 debiti verso controllate per capitale sottoscritto e 

non versato relativo alle società Metro B S.r.l. (per 
Euro 7.878), Salini Australia Pty Ltd. (per Euro 118) 
e alla turca Salini Insaat Taahhüt Sanayi ve Ticaret 
Anonim Sirketi (per Euro 321);

•	 Debiti verso collegate principalmente derivante dal 
capitale sottoscritto e non versato alla società turca 
Gaziantep Hastane Saglik Hizmetleri Isletme Yatirim 
Anonim Sirketi (per Euro 846);

•	 Altri debiti, principalmente derivanti dal debito a 
breve verso il personale di Sede, della Filiale Dubai 
e della Filiale Etiopia, complessivamente pari a 
Euro 10.801 e del debito a medio/lungo termine 
verso il Consorzio IRICAV Due pari a Euro 5.733.

31. Benefici per i dipendenti
I Benefici per i dipendenti sono pari a Euro 1.856 e 
sono composti dalle seguenti voci:

(Valori in Euro/000) Dicembre 2103 Dicembre 2102  Variazione

Trattamento Fine Rapporto lavoro subordinato  1.401  1.420 (19)

Altri fondi relativi ai dipendenti  455  441  14 

Benefici per i dipendenti 1.856 1.861 (5)

Il Premio di Fedeltà è disciplinato dall’art. 66 del C.C.N.L. 
del 5 luglio 1995 dell’industria edile. L’accordo prevede 
che, a partire dalla data del ventesimo anno di servizio 
ininterrotto ed effettivo, vada corrisposto, da parte del 
datore di lavoro al dipendente, annualmente, ovvero 
anche a ciascun anniversario successivo, un premio pari 
a una mensilità. Inoltre, nell’ipotesi che il dipendente che 
abbia già maturato il diritto al premio venga licenziato 
non per motivi disciplinari, l’accordo sancisce che resta 
acquisito il diritto a tanti dodicesimi del premio stesso 
quanti sono i mesi interi di servizio prestato dall’epoca 

della maturazione del precedente premio. Il premio 
di fedeltà presenta pertanto le caratteristiche di una 
retribuzione differita e ricade nella categoria del “Piano a 
prestazioni definite”.
La metodologia utilizzata per la valutazione dei piani 
a benefici definiti è quella del “Projected Unit Credit 
Method” (PUCM). 

Per quanto riguarda la determinazione del TFR 
maturato secondo il metodo del PUCM (Projected 
Unit Credit Method) così come descritto nei principi 




